
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE
CIVILE
DECRETO 7 agosto 2023 

Erogazione della somma di euro  97.511.198,93  -  capitolo  703  -  a
favore delle regioni in attuazione dell'ordinanza 24 marzo  2023,  n.
978, recante:  «Attuazione  dell'articolo  11  del  decreto-legge  28
aprile 2009, n. 39, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  24
giugno 2009, n. 77, rifinanziato dalla legge  30  dicembre  2018,  n.
145» - esercizio finanziario 2023 - annualita' 2022-2023. (23A04837) 

(GU n.201 del 29-8-2023)

 
                            IL DIRETTORE 
               dell'ufficio amministrazione e bilancio 
 
  Vista la legge del 23  agosto  1988,  n.  400  recante  «Disciplina
dell'attivita'  di  Governo  e  ordinamento  della   Presidenza   del
Consiglio dei ministri»; 
  Visto il decreto legislativo del 30 luglio  1999,  n.  303  recante
«Ordinamento della Presidenza del  Consiglio  dei  ministri  a  norma
dell'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e successive modifiche
ed integrazioni; 
  Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30, recante «Delega al Governo per
il riordino delle disposizioni  legislative  in  materia  di  sistema
nazionale della protezione civile»; 
  Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recante  «Codice
della protezione civile» e successive modificazioni e integrazioni; 
  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  del  22
novembre  2010  recante  «Disciplina  dell'autonomia  finanziaria   e
contabile della Presidenza del  Consiglio  dei  ministri»  successive
modificazioni ed integrazioni; 
  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  del  1°
ottobre 2012, recante «Ordinamento  delle  strutture  generali  della
Presidenza del Consiglio dei ministri»; 
  Visto il decreto  del  segretario  generale  della  Presidenza  del
Consiglio  dei  ministri  28  aprile  2021,  recante  «Organizzazione
interna del Dipartimento della protezione  civile»,  registrato  alla
Corte dei conti il 12 maggio 2021, al n. 1146; 
  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri  del  5
dicembre 2022, visto e annotato al n. 4554 in data  7  dicembre  2022
dall'Ufficio  di  bilancio  e  per  il   riscontro   di   regolarita'
amministrativo contabile della Presidenza del Consiglio dei  ministri
e registrato alla Corte dei conti il 9 dicembre 2022 al n. 3119,  con
il quale e' stato conferito all'ing. Fabrizio Curcio, ai sensi  degli
articoli 18 e  28  della  legge  23  agosto  1988,  n.  400,  nonche'
dell'art.  19  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.   165,
l'incarico di Capo del Dipartimento della protezione  civile,  a  far
data dal 5 dicembre 2022 e fino al verificarsi della  fattispecie  di
cui all'art. 18, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.  400,  fatto
salvo quanto previsto dall'art. 3 del decreto  del  Presidente  della
Repubblica 3 luglio 1997, n. 520; 
  Rilevato che con il sopra richiamato  decreto  del  Presidente  del



Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2022 all'ing. Fabrizio  Curcio,
Capo del Dipartimento della protezione civile, e' stata attribuita la
titolarita'  del  centro  di  responsabilita'  amministrativa  n.  13
«Protezione civile» del bilancio di previsione della  Presidenza  del
Consiglio dei ministri; 
  Visto il decreto  del  segretario  generale  della  Presidenza  del
Consiglio dei ministri in data 21 luglio 2022 - visto e  annotato  il
12 agosto 2022, al n. 2802/2022 dall'Ufficio del bilancio  e  per  il
riscontro di regolarita' amministrativo - contabile della  Presidenza
del Consiglio dei ministri - registrato alla Corte dei  conti  il  13
settembre 2022 al n. 2309, con  il  quale  e'  stato  conferito  alla
dott.ssa Manuela Messina l'incarico dirigenziale di livello  generale
di coordinatore dell'Ufficio VI  -  amministrazione  e  bilancio  del
dipartimento; 
  Visto il decreto n. 337 del 9 febbraio 2023 visto e annotato il  14
febbraio 2023, al n. 656/2023  dall'Ufficio  di  bilancio  e  per  il
riscontro di regolarita' amministrativo  contabile  della  Presidenza
del Consiglio  dei  ministri  con  il  quale  alla  dott.ssa  Manuela
Messina, direttore dell'Ufficio VI amministrazione e  bilancio,  sono
state  delegate  funzioni  specifiche   da   parte   del   Capo   del
Dipartimento; 
  Vista la legge del 7 agosto 1990, n. 241 recante  «Nuove  norme  in
materia di procedimento amministrativo e di  diritto  di  accesso  ai
documenti amministrativi»; 
  Visto il decreto legislativo del  14  marzo  2013,  n.  33  recante
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi  di  pubblicita',
trasparenza e diffusione di informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni»; 
  Visto il decreto legislativo dell'8  aprile  2013,  n.  39  recante
«Disposizioni in materia di inconferibilita' ed  incompatibilita'  di
incarichi presso le  pubbliche  amministrazioni  e  presso  gli  enti
privati in controllo pubblico a norma dell'art. 1,  commi  49  e  50,
della legge 6 novembre 2012, n. 190»; 
  Visto il regio decreto  del  18  novembre  1923,  n.  2440  recante
«Disposizioni sul patrimonio  e  sulla  contabilita'  generale  dello
Stato»; 
  Visto  il  regio  decreto  del  23  maggio  1924,  n.  827  recante
«Regolamento  per  l'amministrazione  del   patrimonio   e   per   la
contabilita' generale dello Stato»; 
  Vista la legge del 3 aprile 1997, n.  94  recante  «Modifiche  alla
legge  5  agosto  1978,  n.  468,  e   successive   modificazioni   e
integrazioni, recante norme di contabilita' generale dello  Stato  in
materia di bilancio»; 
  Vista la legge del 31 dicembre  2009,  n.  196  di  contabilita'  e
finanza pubblica; 
  Vista la legge 29  dicembre  2022,  n.  197  recante  «Bilancio  di
previsione  dello  Stato  per  l'anno  finanziario  2023  e  bilancio
pluriennale per il triennio 2023-2025»; 
  Visto il decreto-legge  28  aprile  2009,  n.  39,  convertito  con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 e,  in  particolare,
l'art. 11, con il quale viene istituito il «Fondo per la  prevenzione
del rischio sismico»; 
  Visto l'art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre  2009,  n.  191,
che ha previsto la soppressione  delle  erogazioni  di  contributi  a
carico del bilancio dello Stato per le Province autonome di Trento  e
Bolzano; 
  Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, (pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica  italiana  n.  143  del  17  giugno  2021)
recante «Bilancio di previsione dello Stato  per  l'anno  finanziario
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»; 
  Vista la relazione tecnica alla legge n. 145 del 2018 - sezione  II
recante i rifinanziamenti previsti ai sensi dell'art.  23,  comma  3,
lettera b) della legge n. 196 del 2009 nella medesima  legge  n.  145
del  2018  ed  in  particolare  la  terza   riga   che   prevede   il
rifinanziamento del Fondo per la prevenzione del rischio sismico  per
50.000.000 di euro a decorrere dal 2019; 
  Vista la legge n. 234 del 30 dicembre 2021,  recante  «Bilancio  di
previsione  dello  Stato  per  l'anno  finanziario  2022  e  bilancio
pluriennale per il triennio 2022-2024» con la quale il Fondo  per  la



prevenzione del rischio sismico, al fine di potenziare le  azioni  di
prevenzione strutturale, su edifici  e  infrastrutture  di  interesse
strategico per le finalita' di protezione civile, e non  strutturale,
per studi di microzonazione sismica e analisi della condizione limite
per l'emergenza,  e'  stato  rifinanziato  per  complessivi  duecento
milioni di euro per il periodo 2024-2029; 
  Visto in particolare il  decreto  di  ripartizione  in  capitoli  -
tabella 2, piano gestionale del bilancio di  previsione  dello  Stato
per l'anno finanziario 2022 e per il triennio 2022-2024 del Ministero
dell'economia e  delle  finanze -  bilancio  per  capitoli  2022  che
prevede  per  il   Fondo   di   prevenzione   del   rischio   sismico
l'assegnazione di 50.000.000,00 di euro per l'annualita' 2022; 
  Visto in particolare  il  decreto  di  ripartizione  in  capitoli -
tabella 2, piano gestionale del bilancio di  previsione  dello  Stato
per l'anno finanziario 2023 e per il triennio 2023-2025 del Ministero
dell'economia e delle  finanze  -  bilancio  per  capitoli  2023  che
prevede  per  il   Fondo   di   prevenzione   del   rischio   sismico
l'assegnazione di 50.000.000,00 di euro per l'annualita' 2023; 
  Vista l'ordinanza del Capo Dipartimento della protezione civile  24
marzo  2023,  n.  978  (pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  della
Repubblica italiana del  12  aprile  2023),  che  ha  disciplinato  i
contributi per gli interventi di prevenzione del rischio sismico  per
le  annualita'  2022  e  2023,  previsti  dal  citato  art.  11   del
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 24 giugno  2009,  n.  77,  rifinanziato  dalla  legge  30
dicembre 2018, n. 145, e, in particolare,  l'art.  1,  comma  3,  che
rimanda l'individuazione di aspetti di maggior dettaglio  concernenti
le procedure, la modulistica e gli  strumenti  informatici  necessari
alla gestione locale e complessiva delle azioni previste nella citata
ordinanza, all'adozione di appositi decreti del Capo del Dipartimento
della protezione civile; 
  Visto il decreto del Capo del Dipartimento della protezione  civile
4 maggio 2023, n. 1147, visto e annotato il  12  giugno  2023  al  n.
1730, dalla Corte dei conti e  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale
della Repubblica  italiana  n.  162  del  13  luglio  2023),  recante
«Ripartizione relativa all'annualita' 2022 e 2023 dei contributi  per
gli interventi  di  prevenzione  del  rischio  sismico,  disciplinati
dall'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione  civile  24
marzo  2023,  n.  978,  adottata  in  attuazione  dell'art.  11   del
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 24 giugno  2009,  n.  77,  rifinanziato  dalla  legge  30
dicembre 2018, n. 145»; 
  Vista in particolare la tabella n. 1, di cui al  decreto  del  Capo
del Dipartimento della protezione civile  4  maggio  2023,  n.  1147,
recante «Ripartizione del fondo tra le Regioni per le annualita' 2022
e 2023»; 
  Ravvisata la necessita' di procedere  all'erogazione  alle  Regioni
dei fondi disponibili  per  le  annualita'  2022-2023  ai  sensi  del
predetto art. 11 del decreto-legge n. 39/2009; 
  Considerato che sono stati assolti  gli  obblighi  di  pubblicita',
sulla rete internet, nei modi e nelle forme previste dall'art. 26 del
decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33; 
  Ritenuto di dover erogare per  le  annualita'  2022-2023  la  somma
complessiva di euro 97.511.198,93, che gravera' sul cap. 703 iscritto
nell'ambito del centro di responsabilita' n. 13  «Protezione  civile»
del bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri per
l'esercizio   finanziario   2023,   che   presenta   la    necessaria
disponibilita'; 
 
                              Decreta: 
 
  La liquidazione e il pagamento, della  somma  complessiva  di  euro
97.511.198,93
(novantasettemilionicinquecentoundicimilacentonovantotto/93) a favore
delle  regioni  assegnatarie  di  cui  al  decreto   del   Capo   del
Dipartimento della protezione civile rep. n. 1147 del 4 maggio  2023,
secondo la tabella di ripartizione che costituisce  parte  integrante
del presente provvedimento. 
  I mandati di pagamento  graveranno  sul  cap.  703  del  centro  di



responsabilita' n. 13 della «Protezione civile» del bilancio autonomo
della  Presidenza  del  Consiglio  dei   ministri   per   l'esercizio
finanziario 2023. 
  I relativi ordinativi, tranne  quello  della  Regione  Abruzzo  che
sara' trasferito  sul  c/c  nazionale  IT19Q0538703601000003619283BIC
intestato all'Agenzia regionale di protezione civile, come comunicato
dal responsabile ufficio rischio sismico, con mail del 6 luglio 2023,
saranno resi esigibili mediante accreditamento sui  rispettivi  conti
di tesoreria intestati alle regioni stesse. 
 
    Roma, 7 agosto 2023 
 
                                   Il direttore dell'ufficio: Messina 

                                                             Allegato 
 
 
Tabella 1: 
Ripartizione  del  Fondo  per  la  prevenzione  del  rischio  sismico
annualita' 2022-2023 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico
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Tabella 1:  

Ripartizione del Fondo per la prevenzione del rischio sismico annualità 2022-2023 

 

Abruzzo 276 778.432,27 €      6.285.119,84 €    7.063.552,11 €    IT19Q0538703601000003619283

Basilicata 117 479.710,10 €      3.873.214,89 €    4.352.924,99 €    31649

Calabria 397 1.535.472,20 €   12.397.516,25 €  13.932.988,45 €  31789

Campania 425 1.490.342,12 €   12.033.132,67 €  13.523.474,79 €  31409

Emilia-Romagna 272 665.065,09 €      5.369.784,76 €    6.034.849,85 €    30864

Friuli-V. Giulia 200 379.844,38 €      3.066.891,65 €    3.446.736,03 €    305981

Lazio 299 664.340,15 €      5.363.931,59 €    6.028.271,74 €    31183

Liguria 110 114.942,58 €      928.054,88 €       1.042.997,46 €    32211

Lombardia 202 123.747,48 €      999.146,33 €       1.122.893,81 €    30268

Marche 228 498.870,03 €      4.027.913,55 €    4.526.783,58 €    31118

Molise 134 549.779,04 €      4.438.956,66 €    4.988.735,70 €    31207

Piemonte 140 86.175,79 €        695.789,75 €       781.965,54 €       31930

Puglia 84 478.868,97 €      3.866.423,54 €    4.345.292,51 €    31601

Sicilia 282 1.507.410,86 €   12.170.946,94 €  13.678.357,80 €  305982

Toscana 235 444.509,12 €      3.588.999,54 €    4.033.508,66 €    30938

Umbria 92 511.315,32 €      4.128.397,75 €    4.639.713,07 €    31068

Veneto 321 437.306,64 €      3.530.846,20 €    3.968.152,84 €    30522

Totale 3.834 10.746.132,14 €  86.765.066,79 €  97.511.198,93 €  

Tesoreria Unica 
CC

Totale Regione n° Comuni (*) Risorse lettera (a Risorse lettera (b

 
 

(*) i comuni sono riportati nell' allegato 7 dell'Ordinanza del Capo del Dipartimento della 

Protezione Civile 24 marzo 2023, n. 978, Pubblicata nella Gazz. Uff. 12 aprile 2023, n. 86. 
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